
STATUTO

Associozione

APS CHITDREN'S HOUSE SPORTING CLUB

ART. I

(Denomlnozlone, sede e durolo)

E' costituito, oi sensi del Codice Civile e del Codice del Teao Settore - CTS (Decreto
Legislolivo 3 Luglio 2017, n. 117 e successive modifiche e inlegrozioni), uno
ossociozione di promozione sociole senzo scopo di lucro ovente lo seguente
denominozione: "APS CHILDREN'S HOUSE SPORTING CLUB", do oro in ovonti delto
"ossociozione", con sede legole nel Comune di Sienq e con durolo illimitoto.

Lo voriozione dello sede legole nell'ombito del suddeito Comune non comporto
modifico stotutorio.

L'ocronimo APS ocquisto efficocio con I'iscrizione nel Registro unico nozionole del
lezo settore (Runts).

ART.2

(Scopo, flnolllà, qttlvltà)

L'ossociozione ho come scopo lo promozione dello sociolitò. portecipozione e
sviluppo del senso di comunitò e contribuire ollo crescito culturole e civile dei/delle
propri/e soci/e. come dell'intero comunitò.

L'ossociozione persegue finolitò civiche, solidoristiche o di utilito sociole owqlendosi
in modo prevolente dell'ottivitò di volontorioto dei propri ossocioti o delle persone

oderenti ogli enti ossocioli, e svolge in vio esclusivo o principole le seguenti oltivilò di
interesse generole, di cui oll'ort. 5, co. I CTS, in fovore dei propri ossocioti, di loro

fomiliori o di tezi:

-organizzozione e gesfíone di otfività culturali, orfisfiche o ricreotive dr inferesse
sociole, incluse ottivitù, onche editoriali, di promozione e diffusíone dello cultura e
dello profico detvolontorioto e delle attivitù dr inferesse generole di cui ail'art,5 CIS,

ottroverso la promozione dl oftivifò quali, o titolo esemplificotivo e non esousflvo, di
speffocolrì concerti, rossegne, festivol, mosfre, convegni, corsi seminorl
pubblicazioni e presentozioni di ltbri, proiezionr di film (lett. I deil'art. 5 del d.lgs.

t t7/2017);

-organizzazione e gesfibne di
promozione di oîtività quoli, a
ginnostico, bollo, fenntb, biliordo

attlitò sporfive d/effonfrifiche otfroverco lo
titolo esemplificotivo e non esoustivo, corsi di
e l'orgonízzazione di evenfi nelle vqrte

sportiv e (lett.f I dell' ort. 5 del d.lgs. I I 7 / 20 I 7 ;

-educazione, istruzione e formozione professionale, oi sensi de:llo legge 28 mono
2003, n. 53, e successive modificozioni, nonché le otfivitò culturali di ,nleresse sQclo,e

quati, tà 
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con finotitù educofivo <rffroverso lo promozione di ottività

-discipline.\

r/r;



esempl,Ticotivo e non esousfivo, di corsi, seminori convegni (lett. t dell'art.5 del d.lgs.
t t7 /2017)

-formozione exfro-scolosfr'co, finalizzota allo prevenzione dello dispersione scolostico
e ol successo scolostico e formotivo, allo prevenzione del bulltsmo e ol confrosfo
dello poverfò educofive offroverso la promozione d ottívitÒ quoli, o fifolo
esemplificativo e non esousfivo, di doposcuolo, corsi di itolrono L2, corsi di linguo,
incontri formativi ed educofivi semrnor ((lett. I dell'ort.S del d.lgs. I 17/2017)i;

Sono finolitò dell'ossociozione:

l. lo promozione e I'ompliomento dei luoghi, delle occosioni e delle ottivitò
ludiche, di sociqlitò, sportive, fisiche e motorie, con finolilò formqtive, didottiche,
ricreotive e culturoli. finolizote ollo crescito individuole e collettivo e ollo
promozione di sfili di vilo ottivi incenlroti sul movimento e o migliorore lo quolitò
dellq vito deildelle soci/e e di tutii/e i/le cittodini/e.

2. lo promozione di ottivitò educotive e formotive permonenti lungo I'qrco dello
vifq, informoli, non formqli, onche o corottere professionole; [sono comprese in
questo punto onche le ottivitò di informozione. formozione e oggiornomento
onche professionole rivolte ol mondo dello scuolo, oilolle docenti e ogli/olle
studenti/esse di ogniordine e grodo, in colloborozione con iMinisieri, le istituzioni
scolostiche terrilorioli e le istituzioni decenlrole di competenzo e riferimento. Toli
ottivitò sono coerenîi con il Quodro Europeo delle Quolifiche (aEA);l

3. lo promozione di otlivitò sportive, siq ouldoor che indoor, quoli sport per lutti,
donzo, ginnostíco e ogní oltro oltivitò sportivo che verrò decisq dol Consiglio
Direttivo;

4. lo promozione dello culturo, delle sue forme espressive, dellq creotivitò e delle
ottitudini creotive, degli spozi per I'espressione, lo formozione, lo creozione, lq
produzione e fruizione culfurole;

5. lo diffusione, lo sviluppo e I'ottuozione, ottroverso I'ufilizzozione del tempo libero,
di iniziotive e progrommi socioli, culturoli, educotivi, ortistici, turistici, sportivi e
ricreotivi;

6. lo promozione e lo stipulo di convenzioni o fovore dei soci.

L'Associszione potrò ocquisire il riconoscimento oi fini sportivi medionte I'offiliozione
o uno o più Federozioni sportive nozionoli, discipline sportive ossocíote o enti di
promozione sportivo riconosciuti doll'ordinomento sporlivo e che polronno operore
quoli reti ossociqlive per I'ossociqzione e dei quoli si impegno o osservore Slotuto,
Regolomenti e delibere degli ordini superiori.

ll riconoscimento oi fini sportivi comporterò oltresì I'obbligo di conformorsi olle norme
e olle direttive degli orgonismi dell'ordinomento sportivo. con porticolore riferimenlo
olle disposizioni del Diportimento sport dellq Presidenzo del CdM, del Coni, del ClP,
nonché ogli Stotuti e oi Regolomenti dello Federozione o dell'ente o degli enti di
promozione sportivo di qffiliozione, solo in quonto compotibili con il decreto
legislotivo 3 luglio 2017, n. 117.
L'Associozione può inoltre svolgere oltivilò di somministrozione oillle socile Qlolimenti e
bevonde come momento ricreotivo e di sociolitò, co le

dioll'otluozione degliscopi isliluzionoli e delle ottivilò di interesse
quonto previsto doll'ort. 85 commo 4 delCTS.
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L'Associozione polrò odottore uno o più regolomenti interni con lo scopo di dettore le
norme di comporfomento cui ci si dovrò ottenere, nel pieno rispetto delle previsioni

stolutorie, nello svolgimento dell'ottivitò dell'ossociozione.

L'Associqzione può eserciîore, oi sensi dell'Art. ó del CTS, oltivitò diverse do quelle di

interesse generole, secondorie e strumentoli rispelto o queste ultime, secondo icriteri
e ilimiti definili nel Decreto Ministeriole l9 moggio 2021, n. 107.

L'individuozione delle ottivitò diverse sorò successivomente operoto do porte del
Consiglio Direltivo.

L'ossociozione può esercifore, o normo dell'ort. 7 del Codice del Tezo settore,
ottivitÒ di roccolto fondi ottroverso lo richiesto o tezi di donozioni, losciti e contributi
di noturo non corrispettivo, ol fine di finonziore le proprie ottivitò di interesse
generole, nel rispelto dei principi di verifò, trosporenzo e correltezzo nei ropporti con
i sostenitori e con il pubblico e delle Linee Guido opprovote con Decreto Ministeriole
del 9 giugno 2022.

L'ossociozione polrò inoltre ovvolersi, in coso di porticolore necessitò, per lo

svolgimento dell'qtiivitÒ di inleresse generole ed il perseguimento delle suddette
finolilò, di presfozioni di lovoro dipendente, outonomo o di oltro noturo, onche
riconendo oillle propri/e ossocioti/e, secondo i limiti e le modolitò stobiliti dollo
normotivo vigente.

ART.3

(Ammlsslone e numero degll ossociotl)

ll numero degli ossocioti è illimitoto mo, in ogni coso, non può essere inferiore ol
minimo stobilito dollo Legge.

Possono diventore soci coloro che opprovino le finolitò dell'Associozione, che si

riconoscono nel presente Stotuto indipendenlemenfe dolle proprie condizioni
economiche, idenlitò sessuole, nozionolitò, opportenenzo etnico e religioso.

Possono oderire oll'ossociozione oltre APS e, o condizione che il loro numero non sio

superiore ol 50% del numero delle APS ossociote, olîri enti del Tezo setlore o senzo

scopo di lucro che condividono le finolitÒ dello stesso e che portecipono olle ottivitò
dell'ossociozione con lo loro opero, con le loro competenze e conoscenze.

{VALUTARE SE INSERIRE)

L'ossociozione non dispone limitozioni con riferimento olle condizioni economiche e
discriminozioni di quolsiosi noiuro in relozione oll'ommissione degli ossocioli e non
prevede il diritto dilrosferimento, o quolsiosi litolo, dello quoto ossociotivo.

Chi inlende essere ommesso come ossociqto dovrò presentore ol Consiglio DiretÌivo
uno domondo che contengo:

- I'indicozione del nome, cognome, residenzo, dolo e luogo di noscito, codice
fiscole nonché recopili telefonici e indirizzo di poslo elettronico;

- lo dichiorozione di conoscere ed occettore integrolmente il e Stotuto,
gli evenluoli regolomenti e di otienersi olle deliberozioni
dogli orgoni ossociotivi;

ttote
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ll Consiglio Direttivo delibero sullo domondo secondo crileri non discriminotori,
coerenti con le finolitò perseguite e le ottivitò di interesse generole svolte.

Lo deliberozione di ommissione deve essere comunicqlo oll'inleressolo e onnototo, o
curo del Consiglio Direltivo, nel libro degli ossocioti.

ll Consiglio Direltivo deve, entro ó0 giorni, motivore lo deliberozione di rigetto dello
domondo di ommissione e comunicorlo ogli interessoti.

Quoloro lo domondo di ommissione non sio qccolto dol Consiglio Diretlivo, chi I'ho
proposto può entro ó0 giorni dollo comunicozione dello deliberozione di rigetto,
chiedere che sull'istonzo si pronunci I'Assembleo, che delibero sulle domonde non
occolte, se non oppositomenle convocoto, in occosione dello suo successivo
convocozione.

Lo stotus di ossocioto ho corottere permonenle e può venire meno solo nei cosi
previsti doll'ort. 5. Non sono pertonto ommesse odesioni che violino tole principio,
introducendo criteri di ommissione slrumentolmente limitotivi di diritti o o termine.

ART.4

(Dhlttl e obbllghl degll ossoclotl)

Gli ossocioti honno il diritto di:

- eleggere gli orgoni qssociotivi;

- essere eletti negliorgoniossociolivl'

- essere informotisulle otiivitò dell'ossociozione e conlrollorne I'qndomenlo;
- concorrere oll'eloborozione ed opprovore il progrommo di ottivitò;

- prendere otto dell'ordine del giorno delle ossemblee, prendere visione dei
bilonci ed esominore i libri ossocioiivi;

Gli ossocioti honno I'obbligo di:

- rispeltqre il presenle Stotuto e gli evenluoli Regolomenti interni;

- versore lo quolo ossociolivo, se prevrbto, secondo I'importo, le modolitò di
versomento e i termini onnuolmenle slobiliti dol consiglio Direttivo.

ART.5

(Perdlto dellq quollflco dl ossoclolo)

Lo quolifico di ossocioto si perde per morte, recesso, decodenzo oulomotico o
esclusione.

L'ossociolo che conlrovviene grovemenle ogli obblighi del presente Stoluto, negli
eventuoli Regolomenti interni e nelle deliberozioni degli orgoni ossociolivi, oppure
orreco donni moterioli o moroli di unq certo grovitò oll'ossociozione, può essere
escluso doll'ossociozione medionte deliberozione del Consiglio Direttivo.

Lo deliberozione di esclusione dovrò
oll'ossocioto che potrò presentore reclomo
oltre 30 giolni dollq ricezione del medesimo.

unicoto odeguolqmente
'che dovrò deliberore non
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L'ossocioto può sempre recedere doll'ossociozione.

Chl lntende recedere doll'ossociozlone deve comunlcore in Îormo scritto lo suo

decisione ol Consiglio Direltivo, il quole dovrò odottore uno opposito deliberozione
dq comunicore odeguotomente oll'ossocioto.

Lo dichiorozione di recesso ho effetto dollo dotq dello delibero.

L'ossocioto decode outomqlicomenle doll'ossociozione, senzo necessilò di olcuno
deliberozione do porte di un orgono ossociotivo, per moncoto pogomento dello
quolo ossociotivo, ove previslo, entro il termine di sei mesi dollo scodenzo o il diverso

termine stobilito dol Consiglio Direttivo; dello decodenzo il Consiglio Diretlivo dovrò
dorne oito in occosione dello primo riunione ulile.

I diritti di portecipozione oll'ossociozione non sono irosferibili.

Le somme versote o titolo di quolo ossociotivo non sono rimborsobili, rivolutobili e

trosmissibili.

Gli ossocioti che comunque obbiono cessoto di opportenere oll'Associozione non
honno qlcun dirilto sul polrimonio dello stesso.

ART. ó

(Orgonl)

Sono orgoni dell' ossociozione:

- I'Assembleo;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- I'Orgono dicontrollo, ove nominoto

ART.7

(Assembleo)

Nell'Assembleo honno diriîto di volo tutti coloro che sono iscrilÌi nel libro degli
ossocioti.

Cioscun ossocioio ho un voto.

Cioscun ossocioto può forsi roppresentore in Assembleo do un qltro ossocioto
medionte delego scrillo, onche in colce oll'ovviso di convocozione. Cioscun
ossocioto può roppresentore sino od un mossimo di 3 ossocioti.

Lo convocozione dell'Assembleo ovviene medionte comunicozione scritto,
contenente il luogo, lo doto e I'oro di primo e secondo convocozione e I'ordine del
giorno, spedilo o mezzo posto o moil olmeno l0 giorni primo dello doto fissoto per
I'Assembleo oll'indirizzo risultonÌe dol libro degli ossocioti.

L'Assembleo si riunisce olmeno uno volto I'onno p
esercizio.

ne del biloncio di

i
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L'Assembleo deve essere inoltre convocoto quondo se ne rovviso lo necessitò o
quondo ne è folto richiesto motivoto do olmeno un decimo degli ossociqti.

L'Assembleo ho le seguenti competenze inderogobili:
- nomino e revoco i componenti degli orgoni ossociotivi e, ove previsto, il

soggelto incoricoto dello revisione legole dei conti;
- opprovo il biloncio di esercizio;

- delibero sullo responsobilitò dei componenti degli orgoni ossociotivi e promuove
ozione di responsobilitò nei loro confronti;

- delibero sullo esclusione degli ossocioti, in coso direclomo;
- delibero sulle modificozioni dell'Atto costitulivo o dello Stotuto;
- opprovo I'evenluole regolomento dei lovori ossembleori;

- delibero lo scioglimenfo dell'ossociozione e lq devoluzione dell'eventuole
potrimonio residuoi

- deliberq lo lrosformozione, lo fusione o lo scissione dell'ossociozione;
- delibero sugli oltri oggetti ottribuiti dollo Legge, doll'Aito coslitutivo o dollo

Slqtuto ollo suo competenzo.

L'Assembleo è volidomente costituito in primo convocozione con lo presenzo di
olmeno lo melò degli ossocioti, in proprio o per delego, e in secondo convocozione
quolunque sio il numero degli ossocioti presenti, in proprio o per delego.
Si può prevedere I'intervento oll'Assembleo onche medionte mezzi di
telecomunicozione ovvero I'espressione del voto in vio eleltronico, purché sio
possibile verificore I'identilò dell'ossociolo che portecipo e voto, e o condizione che
sio espressomenle previslo nello comunicozione scritlo di convocozione.
L'Assembleo delibero o moggioronzo di voti. Nelle deliberozioni di opprovozione del
biloncio e in quelle che riguordono lo loro responsobilitò, gli omministrolori non
honno voto.

Per modificore lo Stotuto sorò necessorio lo presenzo di olmeno lo meÍò più uno
degli ossocioti e ilvoto fovorevole dei 2/3 dei presenti.

Per deliberore lo lrosformozione, fusione o scissione dell'ossociozione e per
deliberore lo scioglimento e lo devoluzione del potrimonio sorò necessorio lo
moggioronzo dei 2/3 (due îezi) degli ossocioti.

ART.8

(Conslgllo Dlretilvo)

ll Consiglio Direttivo opero in ottuozione delle volontò e degli indiriz:i generoli
dell'Assembleo ollo quole risponde direttomente e dollo quole può essere, per grovi
motivi, revocoto con molivozione.

Rientro nello sfero di competenzo del Consiglio Direttivo t nlo..non sio per
Legge o per Stotuto di pertinenzo esclusivo dell'Asse
ossociotivi.

oltri orgoni

porticolore, e tro gli oltri, sono compiti di questo orgono:
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- eseguire le deliberozioni dell'Assembleo;

- formulore i progrommi di ottivitò ossociotivo sullo bqse delle linee opprovote
doll'Assembleo;

- predisporre il Biloncio di esercizio e I'eventuole Biloncio sociole nei cosi e con le
modolitò previste ol roggiungimento delle soglie di legge;

- predisporre tutti gli elementi utili oll'Assembleo per lo previsione e lo
progrommozione economico dell'esercizio;

- deliberore I'ommíssione e I'esclusione degli ossocioti per motivozioni diverse dollo
morositò;

- deliberore le ozioni disciplinori nei confronti degli ossocioti;

- stipulore tutti gli otti e conlrotti inerenli le ottivitò ossociolive;

- curore lo geslione di tutti i beni mobili e immobili di proprietò dell'ossociozione o od
esso offidqti.

ll Consiglio Direttivo è formoto do un numero di componenti, compreso tro 3 e 5
nominoti doll'Assembleo per lo duroto di tre onni con possibiliiò di essere rieletti. I

componenti del Consiglio Direttivo non possono ricoprire lo corico di omministrotori in

oltre societò o ossociqzioni sportive dilettontistiche nell'ombito dello medesimo
federozione sportivo o disciplino ossocioto se riconosciute dol Coni, ovvero ente di
promozione sportivo.

Lo moggioronzo degli omminislrotori è scelto tro le persone fisiche ossociote ovvero
indicote dogli enti ossocioli: si opplico l'orl. 2382 del Codice civile riguordo olle
couse di ineleggibilitò e di decodenzo.

Lo convocozione del Consiglio Direttivo ovviene medionte comunicozione scritto,
contenente il luogo, lo doto e I'oro, I'ordine del giorno, spedito olmeno selte giorni
primo dello doto fissoto per il suddetlo Orgono.

ll Consiglio Direttivo è volidomente costituito quondo è presente lo moggioronzo dei
componenti.

Le deliberozioni del Consiglio Direttivo sono ossunle o moggioronzo dei presenli.

Si può prevedere I'intervento ol Consiglio Diretiivo onche medionle mezz:i di
telecomunicozione ovvero l'espressione del voto in vio elettronico, purché sio
possibile verificore I'identitò dell'omminislrotore che portecipo e vofo, e o
condizione che sio espressomente previslo nello comunicozione scritto di
convocozione.

ll potere di roppresentonzo qtlribuilo ogli omministrqtori è generole, pertonto le
limitozioni di tole pofere non sono opponibili oi terzi se non sono iscritte nel Registro

unico nozionole del tezo seltore o se non si provo che itezi ne erano o conoscenzo.

ART.9

(Presldenle)

ll Presidente roppresento legolmente I'ossociozione - nei ro in quelli
e9nqnoesterni, nei confronti di tezi ed in giudizio - e compie tutti

verso I'esterno.
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ll Presidente è eletto doll'Assembleo.

ll Presidente duro in corico quonto il Consiglio Direltivo e cesso per scodenzo del
mondoto, per dimissioni volontorie o per evenluole revoco, per grovi motivi, deciso
doll'Assembleo, con lq moggioronzo dei presenti.

ll Presidente convoco e presiede l'Assembleo e ll Consiglio Direttivo, svolge
I'ordinorio omministrozione sullo bose delle direltive di toli orgoni, riferendo o
quest'ultimo in merito oll'ottivitò compiuto.

ll Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni suo ottribuzione ogniquolvollo quesli
sio impossibilitoto nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 10

(Orgono di conhollo)

L'Orgono di controllo, onche monocrolico, è nominolo ol ricorrere dei requisiti
previsti dollo Legge.

lcomponenti dell'Orgqno di confrollo, oi quoli si opplico 1art.2399 del Codice civile,
devono essere scelti tro le colegorie di soggetti di cui ol co.2, ort.2397 del Codice
civile. Nel coso di orgono collegiole, i predetti requisiti devono essere posseduli do
olmeno uno dei componenti.

L'Orgono di controllo vigilo sull'osseryonzq dello Legge e dello Stotuto e sul rispetto
dei principi di correltq omminislrozione, onche con riferimento olle disposizioni del
D.Lgs.8 giugno 2001, n. 231, quoloro opplicobili, nonché sullo odeguotezzo
dell'osselto orgonizzolivo, omminisirotivo e contobile e sul suo concreto
funzionomento. Esso può esercitore inoltre, ol superomento dei limiti di cui ol co. l,
ort.3l,lo revisione legole dei conti. ln tol coso I'Orgono di controllo è costiluito do
revisori legoli iscritti nell'opposito registro. L'Orgono dl conlrollo esercito inoltre
compiti di monitoroggio dell'osservonzo delle finolitò civiche, solidoristiche e di utilitò
sociole, ed ottesto che I'eventuole biloncio sociqle sio stoto redolto in conformitò
olle linee guido ministerioli. ll biloncio sociole dÒ otto degli esiti del monitoroggio
svollo doll'Orgono di conlrollo.

I componenti dell'Orgono di conlrollo possono in quolsiosi momenlo procedere,
onche individuolmente, od otti dl ispezione e di controllo, e o lol fine, possono
chiedere ogli omministrotori notizie sull'ondomento delle operozioni socioli o su

delerminoti offori.

ART. I T

(Revlslone legole dei conll)

Se I'Orgono di controllo non esercilo il conlrollo contobile e se ricorrono i requisiti
previsti dollo Legge, I'ossociozione deve nominore un Revisore legole dei conti o uno
Societò di revisione legole iscritti nell'opposito registro.

ART. 12

(Pohlmonlo)

I
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ll potrimonio dell'ossociozione - comprensivo di evenluoli ricqvi, rendite, proventi ed
oltre entrote comunque denominote - è utilizzolo per lo svolgimento dell'ottivitò
stolutorio oi fini dell'esclusivo perseguimento delle finolitò civiche, solidoristiche o di

utilitò sociole.

ART. 13

(Dlvlefo dl dlstrlbuzlone degll utlll)

L'ossociozione ho il divieto di distribuire, onche in modo indiretto, utili ed ovonzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominote, oi propri ossocioti, lovorotori e
colloborotori, omministrotori ed oltri componenti degli orgoni ossociotivi, qnche nel

coso di recesso o di ogni oltro ipolesi di scioglimenio individuole del ropporto
ossociotivo.

ART. 14

(Rlsorse economlche)

L'ossociozione può lrorre le risorse economiche, necessorie ol suo funzionomento e
ollo svolgimenlo dello proprio ottivitò, do fonti diverse, quoli: quote ossociotive,
contributi pubblici e privoti, donozioni e losciÌi testomentori, rendite potrimonioli,
proventi do ottivitò di interesse generole di cui oll'orf. 5 CTS, proventi do ottivitò
diverse di cui oll'ort. ó CTS e provenli do ottivitò di roccolto fondi di cui oll'ort. 7 CTS.

ART. 15

(Bilonclo dl eserclzlo)

L'ossociozione deve redigere il biloncio di esercizio onnuole e con decorrenzo dol
primo gennoio di ogni onno.

Esso è predisposto dol Consiglio Direttivo, viene opprovoto dollo Assembleo entro
quotlro mesi dollo chiusuro dell'esercizio cui si rifedsce il biloncio e depositoto presso

il Registro unico nozionole del teao settore enlro il 30 giugno.

ll Consiglio Direttivo documenlo il coroftere secondorio e strumentole delle otlivitò
diverse di cui oll'ort. 2, o secondo dei cosi, nello relozíone di missione o in uno
onnotozione in colce ol rendiconto per cosso.

ART. Ió
(Llbrl e Reglstro)

L'ossociozione deve tenere il:

- libro degli ossocioti, tenuto o curo del Consiglio Direltivo;

- registro dei volontori, tenuto o curo del Consiglio Diretlivo
dello Noto ministeriole n. 12675 del l4 Settembre2022;
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libro delle odunonze e delle deliberozioni dell'Assembleo, in cui devono essere
lroscrilti onche i verboli redoîti per otlo pubblico, lenuto o curo del Consiglio
Diretlivo;

libro delle odunqnze e delle deliberozioni del Consiglio Direttivo, tenulo o curo
dello stesso orgono;

libro delle odunonze e delle deliberozioni dell'Orgono di controllo, se
nominoto, tenuto o curo dello stesso orgqno;

libro delle odunonze e delle deliberozioni degli eventuoli oltri orgoni ossociolivi,
tenuti o curo dell'orgono cui si riferiscono.

ARI. 17

(Volontorl)

I volontori sono persone che per loro libero scelto svolgono, per il tromite
dell'ossociozione, ottivitò in fovore dello comunitò e del bene comune, meltendo o
disposizione il proprio tempo e le proprie copocitò.

Lo loro ottivitò deve essere svolto in modo personole, spontoneo e grotuilo, senzo fini
di lucro, neonche indiretti, ed esclusivomente per fini disolidorietò.

L'ollivilò dei volontori non può essere retribuito in olcun modo, neppure doi
beneficiori.

Ai volontori possono essere rimborsote doll'ossociozione soltonto le spese
effettivomente soslenute e documentote per l'ottivifò prestoto, entro limiti mqssimi e
qlle condizioni preventivomente stobilile dol Consiglio Direltivo: sono in ogni coso
vieloti rimborsi spese di tipo forfetorio.

Le spese sostenute doi volontori possono essere rimborsote nei limiti di quonto
previsto doll'qrl. l7 del CTS.

I volontori sono ossicuroli contro gli inforfuni e le molottie connessi ollo svolgimento
dell'ottivitò di volontorioto, nonché per lo responsobilitò civile verso tezi, oi sensi del
ort. l8 del CTS.

Lo quolitò di volontorio è incompolibile con quolsiosi formo di ropporto di lovoro
subordinoto o outonomo e con ogni ollro ropporto di lovoro retribuilo con
I'ossociozione.

ART. 18

(Lovorotorl)

L'ossociozione può ossumere lovorotori dipendenti o ovvolersi di prestozioni di lovoro
oulonomo o di oltro noturo, onche dei propri ossocioli, solo quondo ciò sio
necessorio oi fini dello svolgimento delle qttivitò di inleresse generole e ol
perseguimenlo delle finolitò stotutorie.

ln ogni coso, il numero dei lovorotori impiegoti nell'oltiviÌò superiore
ol 50% del numero deivolontorio ol 5% del numero degli
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ART. 19

(Sclogllmento e devoluzione del poldmonlo reslduo)

ln coso di scioglimento dell'ossociozione, il potrimonio residuo è devoluto, previo
porere positivo dell'Ufficio regionole del Regislro unico nozionole del teao settore, e
solvo diverso destinozione imposto dollo Legge, od oltri entidelTezo settore.

L'Assembleo che delibero lo scioglimento provvede ollo nomino di uno o più
liquidotori.

ART.20

(Rlnvlo)

Per quonto non è espressomente previsto dol presente Stqtuto, dogli evenluoli
Regolomenti interni e dolle deliberozioni degli orgoni ossociotivi, si opplico quonto
previsto dol Decreto Legislotivo 3 luglio 2017, n. I l7 (Codice del Terzo Settore) e
successíve onto compotibile, dol Codice civile.

ì'i.I r 1**OAT0 A S.IENA IL b 2-_5

l6oD...é.S"..,."S;.[L t g 3
" .,-...is'FI EE}RO

11




